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MOMENTI FATALI / 3 } 
Franco Bitossi, 
uno dei più 
forti ciclisti 
italiani degli 
anni 60-70, 
racconta quella 
famosa volata 
iridata del '72: 
il suo compagno 
Marino Basso 
gli portò via 
per un soffio il 
titolo mondiale 

Così, per 5 metri, 
«cuore matto» 

non fu campione 

In allo BltoMl nulla l u i caia di Empoli Sopra a amo al Giro del 68 a «euore matto» gioca con MareM 

Oal noatro Inviato 
EMPOM - Cinque metri, cinque maledetti 
metri B tutto dopo 872 chilometri e mezm 
Mancavano poche pedalate a quel fatidico 
•Aerlvéei di àap S Franco Eltossl si pianta 
sull'asfalto Marino Basso lo brucia sul tra
guardo Il Franco toscano guarda quell'ai-
surre scorrergli rapido accanto, appena stru
sciarlo quasi a lambire II suo sudore Basso 
campione del monda con II suo sorriso pae
sano e Oliassi piangente con II suo naso etru
sco 

l'epiloga della corsa Iridata fece discutere 
ancora per mesi II mondo sportivo Italiano 
ormai Irrimediabilmente diviso In due parli
ti doveva vincere «tossi oppure è stato giu
sto che Basso lo cruciasse proprio sull ombro 
della strisciane finale? 

Oggi Franco Bitossi non pensa più a quel 
pomeriggio del 6 agosto tali Se ne sta tran-

J ìUlllo net suo podere dove coltiva uva e olio 
ontano dal clamori della cronaca, lontano 

dalle polemiche che pure accompagnarono 
sempre la sua lunga cavalcata ciclistica ISO 
vittorie da professionista, una carriera lat
itata a 19 anni, Il passaggio nella categoria 
superiore II 1 ottobre imi con II Olro d'Emi
lia e la chiusura della sua avvenlura, sempre 
al giro emiliano, lo stessa giorno di diciasset
te anni dopo, Il 4 ottobre '?« 

Eppure Bitossi, Il 'cuore matto- del cicli
smo Italiano, ha fissato ncM* mente ogni at
timo di quel finale Iridato Campione del 
mondo mancato per pochi metri quasi una 
maledizione, un gioco barbaro del destino 
che si Irride di una gioia già Impressa negli 
occhi, nella mente, nel muscoli Beco come 
Bitossi racconta quegli attimi Indimenticabi
li 

•Eravamo rimasti un gruppetto di atto 
corridori tre Italiani (lo. Basso e Dancelli) 
più Merckx, Qulmard, Zoetemelk, Maertens 
e VerbeecH A circa tre chilometri dall'arrivo 
è partito 11 francese Gulmard e logli ho preso 
la ruota sema tirare perchè non vole\o cor
rere Il rischio di essere battuto In volata CI 
hanno raggiunto a due chilometri e sano ri
partito In contrapiede Ho preso dna trecen
to metri di vantaggio Quando sono arrivato 
all'ultima curva a un chilometro dall'arrivo, 
pensavo di essere campione del mondo Ho 
spinto con forza ma negli ultimi trecento 
metri ho trovato vento contrarlo e cosi ho 
scalato rapporto mettendone uno più agile 

MI sentivo bene e allora ho di nuovo messo 
un rapporto più duro In quell'Istante mi so
no bloccato Dietro mi seguivano due mac
chine della giuria e non riuscivo a vedere II 
gruppetto che mi incalzava alle spalle MI 
sono spostato al centro della carreggiata Irò-
\ andò davanti un \enlo contrarlo ancora più 
torte Ero ormai al duecento metri e mi prese 
una paura folle di non essere più campione 
del mondo Non ce la Tacevo più ad andare 
avanti, le gambe erano ferme Andavo a 
trenta ali ora gli altri streccia vano a sessan-
14 all'ora Vedovo lo striscione diientare 
sempre più grande, quasi volevo prenderlo 
con le mani, acciuffarla nell aria, aggrappar-
miei Poi, Invece ho sentito il rumore delle 
altre ruote sempre più prossimo sino a sfio
rarmi* 

Quello che è accaduta dopo per Bitossi 6 
ammantato di amarezza una nebbia fitta 
che gli ha lolla la cognizione del tempo e del 
luogo Hlcorda solo un pian lo lungo ed esa
sperata che gli calava sul viso mischiato al 
sudare che gli grondava dalla fronte Lui, Il 
campione mancalo, trovò rifugio tra le Orac
ela del massaggiatore Craviotta pronto a ca

pire prima 11 dramma dell'uomo poi (ue/Jo 
dell'atleta 

Nel clan azzurro si gioiva 11 risultato con
seguito dal commissario tecnico Mario Ricci 
era storica con due uomini sul podio Basso, 
Il disoccupato del pedale, si tingeva di Iride 
ripetendo la tavola del ragazzo povera che 
conquista II mondo Bitossi si doveva accon
tentare del secondo posto al toto-tlnlsh un 
argento che concede e nega la gloria allo 
stesso tempo 

Quella notte Bitossi non dormi La stanza 
dell'albergo francese sembrava di colpo Ino-
stillatile, orribilmente Immensa, senza pare
ti, aperte alle Intemperie del mondo SI rigirò 
nel letto sino all'una di notte avendo nella 
testa la stessa identica scena quello striscio
ne che volava via lontano In preda ad un 
vento fatale che lo allontanava dai suo ince
dere rendendo Inutile la potente pedalata 

Bitossi e 11 fido massaggiatore presero la 
macchina e sì gettarono nella notte stellata 
La pianura francese scorreva lenta sotto l'a
sfalto e le Alpi sembravano di colpo Insor
montabili La sua casa di Empoli diventava 
una chimera Vn rifugio di sentimenti In cut 
sicuramente qualcuna lo avrebbe compreso 

Bitossi non fermò certamente lì pedale a 
quell attimo di Gap Continuò a vincere e 
stra vincere con 11 suo cuore matto sempre In 
agguato Portò dì nuovo fortuna ali azzurro, 
dopo le vittorie di Adorni nel '6o e di Basso 
nel '72 nel 77. a San Crlstobal, Maser coro
nava Il suo sogno mondiale fuggendo In 
compagnia di Thurau e di quel toscano or-
mal a fine carriera che saliva un'altra volta 
sul podio giungendo terzo 

11 ciclismo mitico ed eroico del dopoguerra 
chiudeva il suo ciclo Gente come Bitossi, 
Dancelll Adorni, Zilloll, Basso, De Rossa si 
metteva da parte Scompariva una genera
zione nata nella guerra, cresciuta nelle lati-
che della ricostruzione e diventata grande 
nell era del boom industriale Lascia va il po
sto alle nuove tecnologie, al ciclista usato 
dalla scienza, a nuovi metodi di alimentazio
ne 

Oggi dall'alto dei suol 4(1 anni Bitossi non 
rimpiange certo quello che ha fatto, ri
schiando anche la vita con lesueextraslstole 
che sotto sforzo andavano In tachicardia pa
rossistica Forse non sarebbe più capace di 
tanta sraglonevolezza di tanto coraggio, di 
tanto ardore Ai suol due figli non darà una 
bicicletta per correre 

Il suo album personale è pieno di sorrisi, 
abbracci e mani alzate Ma girando in mac
china sulle strade Italiane, Bitossi ancora og
gi è percorso da qualche fremito di paura LI 
su quella curva là su quella salita Usuo cuo
re si metteva a fare le bizze Bitossi era trop
po emotivo per le sue sistole fragili Tante 
volte è sceso di bicicletta, tante volte i stato 
spinto e incoraggiato dal suol fedeli gregari, 
come Colombo e Chiarini Altre volte ha sfi
dalo Il suo fisica sino all'estremo 

•Il mio Incubo — racconta Bitossi — era il 
ponte di Lecco Quel tragitto del Giro di 
Lombardia non mi faceva dormire Ed ogni 
volta che passavo quel ponte II cuore smette
va quasi di battere Nel '66, dopo esseresceso 
di bicicletta alla Coppa Agostonl e al Lom
bardia volevo smettere di correre I miei 
compagni di squadra mi convinsero a ripren
dere la professione Promisi loro di vincere 
quelle due maledette corse I anno successivo 
Ècosìrccl Quando mi trovai davanti il ponte 
di Lecco chiusigli occhi e lo attraversai pen
sando Questa volta ti frego CI riuscii Sfi
dai me stesso, gli altri e il mio cuore, 

Marco Ferrari 

Chirac è in gravi difficoltà 

PARIGI — Ferrovieri francasi in «doperò bloccano la partenza di alcuni Tgv, treni ed alta velocitò, aul binari della «Gare de Lyon» 

pero per altre 24 ore e ta 
direzione della Sncf dove
va elaborare un plano di 
emergenza (100 e più auto
bus) per 11 rientro di chi era 
partito per gli sport inver
nali e che si trovava a cen
tinaia di chilometri dal 
luogo di lavoro a tre giorni 
appena dalla fine del turno 
dì vacanze 

Ancora alla stessa ora la 
Cgt riuniva a Parigi tutti 1 
dirigenti delle federazioni 
dei dipendenti statali (gas, 
elettricità, poste e teleco
municazioni ecc ) e a mez
zogiorno annunciava la 
propria decisione di pro
porre, a partire da lunedi 
prossimo, uno sviluppo 
delle lotte per «portare l'a

zione ri vendicativa a un li
vello superiore» come ri
sposta all'intransigenza 
governativa che colpisce 
sul piano salariale decine 
di migliala di lavoratori 
del settore pubblico 

A questo punto, se è vero 
che la direzione delle ferro
vie è pronta a ricorrere in 
modo sistematico alle for

ze dell'ordine per «liberare» 
1 binari bloccati e a denun
ciare gli «estremisti» che 
occupano le cabine di smi
stamento, li conflitto ri
schia di prendere una pie
ga drammatica Tanto più 
che certi «comitati di scio
pero» pensano già di bloc
care non soltanto 1 treni 
ma anche gli autotrasporti 

di emergenza nel aue gior
ni del «grande rientro», 
cioè oggi e domani 

Il governo ha ragione su 
un punto almeno quando 
dice che 11 conflitto non è 

f ilu soltanto sociale ma po-
itico Ed è politico infatti, 

perchè rivela, dopo quella 
degli studenti, resistenza 
di una opposizione del sa

lariati ad una politica ela
borata senza tener conto 
della loro opinione e delle 
loro rivendicazioni, in no
me di un programma «libe
rale» imposto al paese co
me rivincita degli sconfitti 
del 1981 

Augusto Pancaldi 

Due pullman per i trasporti verso l'Italia 
ROMA — Ripercussioni anche In Italia per lo sciopero che 
da sedici giorni blocca le ferrovie francesi Trasporti su 
strada, in alternativa a quelli su rotale sostituiscono con 
qualche difficoltà, per il momento, I collegamenti tra Parigi 
e alcune città europee Per quanto riguarda l'Italia, stama
ni alle dieci e trenta è prevista la partenza di due pullman, 

diretti rispettivamente a Milano e Torino Nel giorni scorsi 
la Sncf era riuscita ad assicurare la partenza per riatta di 
due treni su sette abituali il tNapoli express* e 11 Milano-
Venezia Dall'altro giorno, però, il Milano-Venezia non cir
cola più e ieri il «Napollexpresst è stato bloccato alla «Gare 
de Lyon* 

controllata dalla Renamo, 
dopo l'occupazione da par
te del guerriglieri della cit
tadina di Mocubela Padre 
Zanetti e padre Rufflnl si 
trovavano Invece nel terri
torio di Manuela, una zona 
sottratta dalla guerriglia 
al controllo del governo 
mozambicano La congre
gazione riesce con difficol
tà ad avere notizie del 
quattro sacerdoti secondo 
le ultime informazioni ri
cevute dal mozambicani 
che hanno passato le linee, 
I missionari sarebbero 
trattati bene e sarebbero 

Missionari 
rapiti 
liberi di muoversi, ma sol
tanto all'Interno del terri
tori occupati 

I padri dehonlanl, pre
senti In Mozambico dal 
1946, sono sempre rimasti 
nel paese sia durante la 
lotta per l'Indipendenza 
sostenuta dal Frelimo, che 
oggi è al potere, contro 11 
Portogallo, sia nell'attuale 

conflitto che oppone la Re
namo al governo Attual
mente i missionari deho-
niani In Mozambico sono 
una cinquantina La situa
zione in Mozambico — se
condo le testimonianze di 
un religioso rientrato in 
Italia In novembre — si è 
fatta particolarmente dif
ficile la popolazione soffre 

la fame In molte zone, le 
comunicazioni e gli scam
bi commerciali sono ridot
ti al minimo e numerose 
sono le vittime dirette e in
dirette della guerriglia 
L'aereo è diventato l'unico 
mezzo di trasporto dato 
che le strade sono inslcure 

Il movimento guerriglie
ro della «Renamo («Resi
stenza nazionale mozam
bicana») combatte da nove 
anni, con l'appoggio del 
Sudafrica, contro 11 gover
no di Maputo e contro I 
suol alleati nella regione, 
la Tanzania e lo Zimba

bwe Più volte In passato, I 
guerriglieri della Renamo, 
che colpiscono principal
mente I punti di vitale Im
portanza economica per 11 
Mozambico, hanno rapito 
tecnici stranieri 

A quanto si è appreso, la 
Farnesina sta seguendo da 
alcuni giorni il caso del tre 
missionari rapiti ed ha 
preso già contatti anche 
con organismi umanitari 
che operano nella zona 
perché la vicenda possa 
concludersi presto in mo
do positivo 

te diminuire, anno dopo 
anno, non solo la velocità 
(nel mondo si viaggia or-
mal, In città, ad una media 
di 20-25 km all'ora, a Roma 
di 15 km all'ora) ma anche 
il chilometraggio possibile 
Nella capitale, nel 1975, 
un'auto riusciva a percor
rere, mediamente, 15mlla 
chilometri all'anno Nell'85 
Il limite era già sceso a 
9 500 km annui E una pre
visione ragionevole ne as
segna, perla fine del secolo, 
solo poco più di 8 000 Del 
resto, siamo già abbondan
temente oltre 120 milioni di 
vetture nel nostro Paese 
350 auto ogni mille abitan
ti, cento In più rispetto aha 
media europea 

Dove le posteggiamo, lo 
sappiamo tutti in seconda 
o terza fila lungo le strade 
cittadine, preferibilmente 

Città senza 
parcheggi 
del centro sul marciapiedi, 
In sosta vietata eccetera E 
questo non accade solo nel
le ore di punta (che ormai 
in una città come Roma so
no 6, a Milano sono dieci e 
cosi via) Chi scrive può te
stimoniare che, abitando In 
un quartiere semiperlferlco 
della capitale, è un'Impresa 
posteggiare alle dieci di se
ra, in un raggio di cento-
centoclnquanta metri dalla 
propria abitazione 

E questo in barba alla 
legge del '67 che obbliga di 
riservare per ogni 20 metri 
cubi di edificio costruito, 

un metro quadro per l'auto 
Una legge, è evidente, lar
gamente disattesa 

Non e è il parcheggio pri
vato, non c'è 11 parcheggio 
pubblico e, per completare 
la festa, non c'è neppure la 
metropolitana Secondo lo 
studio del Censis, Infatti, il 
nostro Paese detiene il re
cord negativo di offerta di 
binari—sotterranei o di su
perficie che siano, ma co
munque pubblici — su cui 
far correre treni carichi di 
potenziali automobilisti 

Nella classifica mondia
le, infatti, Roma è la città 

che ha 11 rapporto più alto 
tra 11 numero di abitanti e 1 
chilometri di metropolita
na In esercizio Tanto per 
spiegarci, per ogni chilo
metro di metrò ci sono In 
teoria quasi 150 000 viag
giatori Francoforte ne ha 
solo 17 679, Londra 17 250, 
la città-mito del Welfare 
State, Stoccolma, 14 48B 
Ma non basta 

Se al secondo posto nella 
classifica dei meno «metro-

Eolltanlzzatl» del mondo c'è 
isbona (quasi 110 mila 

abitanti per chilometro di 
binari) al terzo ecco un'al
tra città Italiana, Milano, 
che offre al 4 milioni di abi
tanti della città e del popo
loso hinterland 48,8 km di 
binari In esercizio Cioè un 
chilometro ogni 82 336 cit
tadini Ma, In fondo, queste 
due città sono le uniche a 

disporre di una metropoli
tana, se si esclude quella 
strana commistione di tre
ni urbani e Internazionali 
che è ta metrò delle Ferro
vie dello Stato in funzione a 
Napoli Qui si alternano in
fatti, nelle stesse stazioni, 1 
convogli che vanno da Mer-
gelllna a Campi Flegrel e 
quelli con scritto sulle car
rozze «Palermo - Roma -
Brennero - Amburgo» Le 
altre città italiane hanno, 
In tutto, solo qualche can
tiere aperto a Genova dal 
1981 e, per il resto, solo pro-

§etti a Bologna per 3 linee 
1 30 km, a Torino per una 

metrò «leggera» A Paler
mo, Bari, Reggio Calabria, 
Pescara solo tanti buoni 
propositi 

Romeo Bassoli 

muoviamo un po', lui sta 
sulla sedia a rotelle Altro 
non le posso dire» 

In effetti, ci ha detto ab
bastanza DI Nella si trova 
In quel luogo senza moti
vo Vlen voglia di chiedersi 
quanto sia costata e costi 
alla collettività questa de-

f [enza dai risvolti plrandel-
lanl Mettiamo 200mUa li

re al giorno, moltiplichia
mo per dieci anni, sono 730 
milioni Ma ci pare impie
toso un calcolo del genere 

Da dieci anni 
in ospedale 
di fronte alla vita di un uo
mo confinato tra le pareti 
di un ospedale, vittima di 
meccanismi sconcertanti 
di abbandono, indirferen-
za, egoismo E, a proposito 
di egoismo, pare che DI 
Nella fruisca di due pen

sioni, che una sua parente 
ritirerebbe ogni mese per 
depositarle su un conto 
corrente Ecco Ammesso 
che quel soldi non se II sia 

?ià mangiati qualcuno, 1 
rutti di una vita di lavoro 

restano li, non vengono 

goduti da chi ne ha diritto 
Magari, morto 11 titolare, 
quei depositi bancari fini
ranno nelle mani dei fami
liari che lo hanno abban
donato, inchiodandolo In 
quell'Internamento senza 
fine 

Ma è poi possibile che 1 

Subbile! poteri — Comune, 
si, direzione ospedaliera 

— non abbiano saputo o 
potuto in dieci anni trova
re una soluzione meno 
aberrante? Soprattutto 

finche l'uomo era ancora 
padrone dei suoi movi
menti, poteva vivere tra la 
gente, magari rendendosi 
ut i le ' Il caso di Domenico 
Di Nella attende, come è 
ovvio, altre spiegazioni, ol
tre le battute frettolose e 
reticenti di qualche sanita
rio Anche perche l'uomo è 
ancora li, In quell'ospeda
le Fino a quando? 

Fabio Inwinkl 

compensare l costi di am
mortamento 

In questa situazione para
dossale credo che di grande 
concretezza debbano essere 
oggi le nostre analisi e le no
stre proposte Ecco perche a 
me pare purtroppo che a 
fronte dei molti problemi 
che travagliano il nostro ser
vizio sanitario nazionale 
dalla carenza di personale 
alla disoccupazione del me
dici, al trattamento econo
mico del medici occupati e 
del paramedici alla disper
sione di enormi risorse nella 
produzione di farmaci inutili 
o più frequentemente dan
nosi sia necessario consta
tare che il non risol\ere tali 
problemi a tempo indetermi
nato ha semplicemente co
me \ero obiettivo la paralisi 
della saniti pubblica e la sua 
progressiva sostituzione con 
la medicina delle assicura 
ztonl Negli Stati Uniti dove 
ciò è stato Integralmente 
realizzato esiste Qf,gt un tipo 
di assistenza sanitaria che 

La sanità 
nel mirino 
non certo nel suol aspetti su* 
pertecnologici ma in quelli 
etico sociali evoca un tipo di 
società che a suo confronto 
la 'società dei due terzi* ha 
degli ottimi connotati di de
mocrazia 

Negli Stati Uniti secondo 
recenti notizie fornite da or
ganismi ufficiali di molti 
Stati americani un paziente 
Quando arriva In un pronto 
soccorso viene accettato in 
< ura solo se risulta sui ter
minali che è coperto da una 
polizza di assteur xzione sul 
la salute dobbiamo quindi 
essere consapevoli che la liti
giosità del pentapartito e del 
vari ministri di questo go
verno e I aspetto più tvlden-
te della volontà al neutraliz

zare definitivamente le ener
gie e l impegno di quei medi
ci paramedici e cittadini che 
ancora credono nell impor
tanza sociale di un efficiente 
sistema sanitario pubblico II 
balletto del miliardi variabi
li di giorno In giorno da 
mettere a disposizione del 
medici elude ti vero proble
ma della riqualificazione 
della figura del mtdico nel 
slstvm i inltario nazionale 
lì pirt s comunista deve 
chitden con fona leuro-
privazione del livelli di qua
lificazione e retribuzione dei 
mtdlcl II loro inserimento 
negli organismi di proeram-
maztont e gestione dtlla sa
nità e sostenere senza ambi
guità ed incertezze la linea 

del tempo pieno e delle In
compatibilità 

Se il Pel continuerà a lavo-
rare con convinzione a favo
re di questa scelta, comince
rà ad avere una logica anche 
la diaspora del medici comu
nisti net vari sindacati con
federali ed autonomi, anzi 
essa potrà diventare una ric
chezza nel momento In cui i 
medici comunisti si Impe
gneranno a sostenere nel 
sindacati In cui militano le 
elaborazioni del partito, que
sto non certo per affermare 
un concetto di cinghia di tra
smissione ma per rendere 
sempre più attuali ed inno* 
vatlve proposte politiche che 
devono essere finalizzate a 
ravvicinare al sistema sani
tario pubblico l molti medici 
che ancora conservano una 
concezione etica e sociale 
delta medicina 

Dobbiamo quindi affer
mare con forza che tempo 
pieno del personale, ben re
tribuito naturalmente, tem
po pieno delle strutture e In

compatibilità non sono 
enunciati ideologici ma ne
cessari Indirizzi di program
mazione che hanno come li
ne la famosa efficacia ed ef
ficienza del servizio decisivo 
Infine, come sostene\a qual
che tempo fa il professor 
D Alessandro del »ban Ca
millo» può essere il buon 
funzionamento delle cise di 
salute Intraospedallere per 
incentivate sui serio la libtra 
professione nel tempo pieno, 
su tale proposta a mio giudi
zio, se ben formulata devo
no necessariamente conver
gere sia le rivendicazioni del 
medici sia I bilanci delle am
ministrazioni delle Usi sia // 
diritto alla salute degli uten
ti e scentro brc\e ttrmtne si 
riuscisse a dare respiro nel 
concreto ad un pro^t tto i hi 
in tutti lpaesi d Europi è in 
vece una realtà at tempo 
consolidata si \trrtbbeaci-
podi uno del nodi più imbro
gliati dell intricata matassa 
della sanità 
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A sette anni dalla scomparsa di 
LISETTA PIGNEDOM 

COCCIA 
Alberto Lucia e Anna con tutti 1 pa* 
renu la ricordano con alletto. 
Roma M»lano 3 gennaio 1987 

Nel ventitrees mo anniversario del* 
la scomparsa dtl compagno 

PRIMI ANO MAKOUO 
Comandante della Brigata p*fti|ta> 
na Sap «D no Bellucci) la moglie lo 
ricorda con profondo affetto t im
mutato dolore a compagni «mici, 
conoscenti e a tutti coloro cha lo co
nobbero e to amarono Por onorame
la memoria sottoscrive per 1 [folli 
Genova 3 gennaio 1967 

}•' morta a Pietra Ligure dove risie
di vi da altum anni la compagna 

LUCIA BOCCACCINI 
di SI anni 

Il Conciato i mudino dt I Pei di Setto 
S ii ( i v inni 11 morda pt r i lunghi 
unni di militanza attiva nel Partito. 
ÌAÌ tompagna Luna Uoci attlni co-
n blx mn presto insieme al suo 
ton p,i|,iiu ULO più volle arrestato 
1» biuiturt dtl fascismo Durante! 
in r udì <i dt u t ont o di laiitania di 
UK 1 u<i.i ne «ununuiiVH il lavoro 
ti udì sino ed Ikvus ili figlio Am 
l<nmj,l slewii (i<aìi dt p-u* liberta 
« i, uati? liotuli AmUtontgllanni 
il) fu tupo ndjUort di 11 Uiiilti Lu
ti I) n j i imi nonosuntt il dolore 
pt r 11 MompiirM mi 4,1 ro di paini 

nnidil figlio ( dtl minta ha conti
nuilo fino 1 quando le font glielo 
h min ptriluco a »ptrart ed a lot-
tu t pir un mondo migliore Lucia 
Il m mini e ^uia un templare Ii-
*,ur di d mna < di tomuniM* 
St MO Sjn Gì Jvanni J gennaio 1987 

Si ISS K uno il lutto t wttoM-rivono 
ptr Uh 11 (jiUMppt Carra Ceda 
tt«*.n MiniCosMJtta VandaeNan-
d 1 Mauri famiglia UlMgrtani Tino 
l-i r Nindi CaMM^hi Ferruccio 
IÌIL, Parino rtrraroni famiglia 
CU dn 111 

LUCIA BOCCACCINI 
ii 1 11 jriv.imj t comput.nti valoro-

1 tompd^ni dilla MuoneO Fofi di 
1 m r j 1 LUM unnumuino U srom-
p.irs.1 dillat<mu-ii.nd 

LUCI\CREVATO 
in HtXX \CUNI 

ti 11 rm t t i r a m i templare I 
fui r I m formi uvtle avranno 
lu k »(,(,' 'He i n Imparando dalla 
M 1 in « mmi uà di Putra Ligure 
I r n r^ri t l i m i mona 1 compa 
M 1 soli iwm ni t* rlUnità 
P u m i bur a^tnnaio 19H7 

r»e! quarto anniversario della tcom-
oarea dtl compagno 

MAURO BEZZI 
la moglie compagna Fulvia lo rieor» 
d t rtt nord la memoria witioscrì 
vtndo peri l 1 tà 
Triesle j gennaio 1987 

Ni I quinti imuversario della scom 
p-irsadil! imi o e compagno 

MAURO BEZZI 
Paolo 1 Nev a lo ricordano e sotto-
nr von -vQ mila lire per la stampa 
romun MJ 
rrtste 3feinnno 198? 

La mopi e ricordi 

r i I T R O GAMBETTA 
rullan \ rs,in d Ila su» scorti |» t 
a i n n n r 1 «tuo* 1 ne 30 mila 

1 ( ptr li li 
Savona 3 t,(nrid o 398" 
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